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Attúazicne interyenti i'i crri allrart'32 0e11a !'14'5'81 rLo219-

Inseóianegtl Industria-li nelLe aree colpite éa1 sisna deJ. troven

bre 80 - fo îmativa urbanistica eo attrrativa Per Ie arge local-i z

zate in aEro di pescopaEanoa;;":".;i;o) ;r'r.rgi(Loc. S.l{ j'cola) ;

At e11 a ( r,oc. vari e' ;i-;;;il.j ; p u".giano ; B al-vano ; I it o ; s' Angel o 1 e

iì-ll" (loc. r sca P ant aneil e) ; Viggiano'

IL PRESIDE}I3E DEI,I'A. GIIÍNTA REGIONA]''E

0
DoP'G'?' n" --è-

l-f art. 32 della legge 14.5.1981 no- 219i

il- 20 e 3o comna dell r art. 9 del. D.L. 2'1 .2'1982 no 57 conv€r-

tito con nodijicazioni nell-a legge 29;4,1982 no 187i

iI deitrteto del Presidente de:L consiglio cei Mjf,listIti del 9' 8'

1 983;

Ia lettera racconandata del 21.12'1983 no 2416 del Ministro

segiretario d.i stato per ltattuazj.one de-lltart. 32, diretta al-

1a presid.enza del1a Gix]lta Regj.onaLe alla guale rislrlta a1le-

gata Ia normativa urbanistica ed attuativa da osselnrare nel-lo

anbito de11e zone citate il epigrafe, ol9lg1lejs-clu5:var-'-91-I!e,

P.9: -15-î-a1q9en!i " 
irtd.y-:--t-1i+1-- d'a real i-zzare a norma del cii ato

articolo 32;

'.NSTDERATA 
1'opporfi,''i,ta di dispo*e di r.ma norrnativa urbanistica r:'ifor

me Der trutti g1i i:rseoiamerrti i-n<iustrlali da real- ízzatsí in a3

trrazione de1Irart. 32 - Legge 219/1981:'

il parere favorevole alltapprovazj-one esPresso dal DiParti:s,en

to Assetto del Territorio - Ufficio Urbanistica come riLevasi

da].]- t allegata re].azione dristmttoria;

coNsrDERAîo che lrapprovazibne di detta norrnativa si appalesa urgente e nS

cessària se sl tiene a mente che lrerogazione dei contributi

è subordinato. a1 ril-ascj.o deIla concessione edilizia da parte

dei Comuni interessati da insediarnenti ildustriali di ctri al

sia citato art. 32, 9gl1 S-o-grg --d.-i9p,o*q!9".9**1-1-?:! :.-J.-2 àù^]',?l-

dijnarr-1a*del. MiJli:--tro -9S-g::-:3:?-*9' 9i319-. 
d': j1:5:P9qi -*-

altresl ctre la Regione in qranto titotare delLe comPetenze urba

nisti-c}le renda aPPosito atto di assenso alLa normativa p:reCetta
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Su conforne def iberazione ieila Gi'i'L::ta 3egicnale

DECRETA

3:Y .*lY*j*fi:: '":":* "'-.-."*"*-- **"-- __:;^_::^ ^ . previ-sta. coÉ
I Cor:runi medesjnni pronrederaruro a rjJ-asciare 1a

cessione ed:l-izia d'i c*i agli- Artt' 7'2 - 1o'1 e 1o'2 dellrordinanza

det Mi:eistro Segretario di Stato del 26'5'1983 su]la base de1la nosn€'

tiva ProPosla cne è raggraPPata jl gr:attro titoli (g - a - c - D) ri-

gua:rdar:,te nellrOrcsre i segiuenti argornenti: PÎ€Iri€ssè - Norne di AttLiS

zione G-sreraLe - Norfle di atfaazione specrfiche - Nornre èi attuazioni

particolari.
Lapreserrte,de]-iberazioneverràpubbs.icatane]-BollettinoUf-

fj-ciale del-Ia Regibne jl r:vro allraLlegata nor:"lativa'

Ilpreserrteattoèdichiaratoj:rru:rediataîenteeseguibi}eai
sensi deLl r art. 49 de1la legge no 62 del 1953'

potenza, 11 13 GEil. iS84
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C 1 - S. MANGO ST]L CALORE (LUOGOSAI{O)

(S. }TANGO)

C 2 - GAIAGCIO (T.ACEDG{IA)

C 3 . PORRARA (S. AI.ISELO DEI LOI'{BARDI)

C 4 - LIoNI - NUSCo - S. ^qNGELo (NUSCo)

C 5 - CONZA DELLA CAI'TPAI.IIA

C 6 - UORRA DE SA}ICÎIS

C 7 - CALIÎRI

C 8 - CALABRITTO

C9-OLIVETOCITRA

clo - coNTuRSr

NORUE TECNICHE DI ATTUAZIONE

UINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COLO 32 DELLA LEGGE 219 DEL I

NUCLEI INDUSTRIALI DI:

PER GLI INSEDIAMENTI ASSENTITI DAL

DESIGNATO ALL I ATTUAZIONE DELL 'ARTI

4 }ÍAGGIO 1981 DA LOCALIZZARE NEI

Cl I - PALOMONTE

c12 - BUCCTNO

B 1 - NERICO (PESCOPAGAI.IO)

B 2 - S. NICOLA DI MELFI (MELFI)

B 3 - VAI.LE DI VITALBA (ATELLA)

B 4 - BARAGIANO

B 5 - BALVAI{O

B6-ÎITO

B 7 - rSCA PAIITANELLE (SANC.ELC.LE FRAîîE)

B 8 - VIGGIANO (VIGGIANO)
(cxa{Euro NovA)
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TlTOLO IIAI' PREUESSA

ÎITOLO IIBIT NORUE DI AÎTUAZIONE GENERALI

ÎIÎolo I'cII NORI{E DI ATÎUAZIoNE sPEcIFICIIE

TIToLo TTDII NoRME DI ATTUAZIoNE PARTIcoLARI

2,
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îtîoLo rrlrr PREI{ESSA

Le preseDti DorDe di rttuazioae, in relszioae
rgli .copi di cui rll'rrt. 32 dtllr Legge Zt9
del 14.5. l98l, regolaoeatano-uDítauente a quan-
Èo stabilito oelltuuito. provvediuento di Coo-
cessioae del ltinistro- la realízzezioue degli
iasediaoenti produttivi localizzati oelle aree
di Duova iadustrializzazione indÍviduate uelle
zoae terrenotate della Caupania e della Basi_
licata.

3.
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ÎITOLO TISTI NOR*IE DI ATTUAZIO}iE GENERALI

Art. 1. B

I1 ri.lascio della concessione edilízía di co-

struzione, da parte del1e co!0petenti Arurnini-

strazioni Corounali, si intende regolato dagli

artt. t0.l e 10.2 dell'Ordinanza 26 oaggio

I 982 nonchè da11'art. 3 del Decreto Ministe-

riale

4.
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Art. 2 B

La gestione de1 1e

quali viabilità,

tive, impianto di

de pubblico, etc.

1e nortre fissate

all 'uopo adottato

opere e degli spazi coouni

aree Per attrezzature collet

depurazione consortile, veI

, sarà regolamentata secondo

dallo "statuto consortile"

dal llinisÈro designaÈo.

'Q,,ír*

5.
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Art. 3 B

Superficie fondiaria (Sf)

Rappresenta la superficie del lotto contenuta

ne11'aobito dei confiai del lotto oedesioo.

Superficie utile (Su)

Si intende 1a Euperficie lorda di tutti i pia-
ni dei fabbricati fuori ed entro terra, ad e-

sclusione di autorimesse sotterranee, cantine
sotterranee, servizi tecnici sotterranei, por-
ticati, tettoie aperte, terrazze.

Superficie coperta (Sc)

Rappreseata 1a superficie de1le sole proiezio-
ni orizzontali di tutti io Danufatti presenti
nell t area.

Volune (V)

Er 1a soona dei prodotti delle superfici uti-
1í(Su)di ogni piano, p€'r le relative altezze lor-
de.

llocl lf2 (o 95;
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Indice di copertura (Ic)

Si intende i1 rapPorto tra
(Sc)e superf icie fondiaria

superficie coperta
Sc

(sf ) rc = sf

Indice di ut i1 ízzazione fondiaria (Uf)

Rappresenta i1
perficie utile
ficie fondiaria

rapporto percentuale tra su-

dei fabbricati (Su) e 1a super-
Su

(sf ) uf= sf

Indice di fabbricabilità fondiaria (If)

ET

(v)
i1

e

rapporto tra i1 volume dei

superficie fondiaria (Sf)
fabbr icat i

vIf=E_

a

I
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Art. 4 B

Gli elaborati a corredo del prog,etto esecutivo
dovranno prévedere:

1. Pleniaetria d I insieme in scala 1: 1 .000 corn-

prendente i1 piano quotato, coD 1e iadicazioni
delle curve di 1ive11o della superficie de1 1o!
tor delle strade, de1la posÍzioue sagoloe e di-
stacchi de1 fabbricato.

2. Planirqetria in scala l:200 corredata da due o più
profili significativi (ante e post operam) d"f
lrandauento altiuetrico dellredificio risperto al
terteDo, alle strade ed agli edifici corcostanti,
nel1a quale risultí preciEata 1a Buierficie co-
perta industriale distinta secondo i vari corpi di.fab-
brica che coupongoDo lo stabilioento. Andrà inoltre eviden-

ziata la superficie relativa al settore produttivo, quella

adibita ad uffici e guardianà, quella relativa a corpi tec-

nici separati dall'edificio priucipare,nonchè le superfici ri-
spettivaoente destínate a tetÈoie aperte e deposi-
ti.

Tutti gli elementi progettuali dovranno essere guota-

ti per 1e parti più significative riportandone le
quote altiuetriche con particolare riguardo ai pun-

7.

a
o

a
c

t
o
I

oI
at
I
o
t
È
I



llocl tt2 {cr g5}

ti di energenza del fabbricato.

Nella planinetria in scala l:200 dovranno essere

indicate 1e linee di sezione dei profili.

Tutte 1e quote altiDetriche sia relative a1 piano

di caEpagna'originario che a quelle della sisteEa-
zione deI terreno poBt operaDrdovranno essere rif,eri-
Èe ad ua deterninato caposaldo iuoodificabile fioo'-
alltultioazione dei lavori.

Dette planinetria rlovrà riportare la cisteaazionc
degli apazi esterni iadicando 1e recizioai, te su-

perfici da destinare a parcheggio e a verde, dovrà

essere altresì integrata da una tabella riassunti-
va in cui dovrauno essere riportati tutti gli
eleuenti geoDetrici del progetto (superficie
foodiaria del lotto, volume dell'edificior sù-
perficie copertE totale dei singoli volumi,
superficie dei parcheggi, Euperficie del verde

privato, superficie conplessiva in aq. dei vari
corpi architettonici,indice di coperture e indice di fabbrr
cabilità fondiariarindice di utilizzazíone fondiaria, erc. )

3. Piante dei vari piaai, in scala l:.100, con I t in-
!icazione del1e destínazioni druso delle quote

planinetriche e altioetriche: del piano cantina-
to (se esistente) - del piano seminterrato dei
punt i di eDergenza de.l f abbrica to ds l terreno -

8.
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portan-

piano terreno rialzato dei piani tipo del pia-
no di copertura.

In tutLe 1e piaote
Dee dí sezione di
una planimetria in
i1lus ttezione de1

repart i.

L'
ti

indicazione di massima detle strutture
vertical i.

Le quote altinetriche dovranno essere riferite al
caposaldo di cui al precedente paragrafo.

dovranno essere iedicate le
cui al successivo punÈo 4)

scala l:200 dovrà foraire
ciclo de11e lavorazioni per

1i-
e

1a

4. Alueno due sezioni (trasversal
per ciascun corpo di fabbríca
1e uisure delle altezze nette
dellf edlficio 1o spessore deÍ
za totale del manufatto.

Tutte 1e quote altiuetriche,
relatíve al piauo di caDpatna

dovranno essere riferite allo
di cui al precedente punto 2)

i o longitudinal i)
in scala l:100 con

dei singoli piaai
solai e ltaltez-

ivi couprese que11e

ante e post operatr,
stesso caposaldo

rn tali sezioni dovrà essere altresì indicaÈo 1o

andamento del terreno (ante o post operam) lun-
go le sezioni stes6e, fino ai confini e alle even-
tuali strade

9.
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Tutti i proBpetti dell f opera prog,etÈata, a setrpli
ce contorno, nel rapporto l:too coDpleti di rife-
riuenti elle altezze e ai distacctri degli edifici
circostanti, a1le guote del terreno e a1le sue

ventuali rnodif iche.

Nei prospetti dovrà essere rappreseDtata anche la
situazione altinetrica dell rgndaDeDto del terreno
di progetto.

I prospetti dovranno coDtenere tutti gli eleuenti
arcbitettonici dell tedificÍo evidenziando, in pa:
ticolare, 1e aperture e i relativi infissi, le zoc
colature, gli spazi per insegn€r 1e opere in ferro
e balaustre, 1e coperture, i pluviali in vista, i
volumi tecnici, le canne da fumo, i couignoli, le
scale antiocendio e tuttí guegli irapianti che per
1a loro diueosione siano determínati uella coD-

posizione architettonica dell fedificio.

Eventuali pianter s€zioui e prospetti in scala Don

inferiore a l:2O dí particolari architettonici di
eleuenti caratteristici e conungue I rindicazione,

alla stessa scala, del tipo e deI colore riei Da-

teriali iopiegati e loro trattauento.

7 . Particolari di recinzioni, cance 11í e eisteDa

zionÍ di terra

5.

6.
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Relaziooe i Ilustratíva contenente tra I raltro le
caratteristiche costruttíve e le nodalità di esg
cuzione delle opere con Itindicazione della destinazione di
uso general.e dell redif icio.

La docuuentazione prescri tta dal le disposizioni
di Iegge e regolauenti relativi aI conÈenineuto

del consuuo energetico per usi teroici negli edi-
fici (legge 30.4.76, Do 373),.dovrà esEere prodot
ta prina delta dichiarazione di inizio lavori.

1O. Rerazír,ne tecnica sottoscritta dal propri.tar_o e

dal progettista da11a quale rt6ultino i segueDt:.

dati:

gruppo Eerceologico e tipo di industria uellram
bito della quale la ditta svolgerà la propria at
tività;

descrizione dei corpi di fabbrica, loro DuDero e

dimensioni;

destinazioae dettagliata dei uedesini;

descrizioae in dettaglio, deI ciélo di lavorazio
DE;

nuureto de1le persone che preaunibiloente. trove-
rarino occupazione nello stabilimento, distinto
per cate;cria;

8.

9.

tl.
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t ) Dirigenti
Z) Iupiegati
3) operai
4) Hanodopera stagionale
S) Apprendisti
indícando i1 nuDero dei soggetti eventualEente
da qual if icare ;

calcolo delle cubature relative a costruzioni
o parti di costruzioni destinate a uffici e

serviz i:

calcolo delle superfici
lavo razíone.

coperte da i reparti

calcolo de11e cubarure relative ai reparti
produttivi;

calcolo delle superfici destinate.ad inpian-
ti ed attrezzature tecDologiche (inpianto trat-
taDento, cabina trasforuazione, €cc.) ;

calcolo delle superfici destinate a parcheggi
e a verde

cal'co1o delle superfici destinate a depositi
all I aperto;

12.
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11. Relazione illustrativa de1la quale risulti:

a) tipo di industria e caratteristiche fisico-
chiuiche delle acque industriali di scari-
co;

b) previsione di
de 11 | azieada

le) e DuDero

12. Planinetria in scala
sisteroa di raccolta e

Deteoriche (caditoie)
si viari al 1otto.

13. Planimerria Ío scala l:5OO

il tracciato della fognatura
con if sistena'di snaltimento

traffico pedonale frequentatore
(se trattssi di attività coEDercia

dipendenti del I fazienda;

l:500 r iproducen t e

di smaltimento delle

.e tubolari, nonchè gl i

c) previsiooi di traffico veicolare pesante e 1eg-

gero iu eDtraÈa e in uscita espresso in tonn.
(intensità carico per asse, sagona liruite, ecc. )

d) direttrici prevalenÈi del traffico in uscita dal

Lr azieoda;

i1
acgue

acce s-
t
r.'

t
3

I
Itx
a

Tt
i
T

riproducente
per le acque

(o eventuale
nere

trat-

13.
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tauento) delle Dedesioe.

14. Profilo longitudinale de1la fognarura Eecondaria

del.1e acgue Deteoriche.

15. Profí1o longitudinale riella fognatura delle acgue

nere.

16. Calcoli di massiua per la porÈata delle acque De-

re e di quelle bianche.

17. îipi di uanufstti previsti aelle opere.

| 8. Planiruetria in scala l:500 delf iupianto di i1-
luuinazione, dell.a rete SIP e TELEX e della rete metanif era.

19. Relazione sulle indagini geotecniche e sulle ope-

re di f ondazione conf orne ai punti B e C de1 D.!1.

21.1.1981 n"6.

14.
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Trî0L0 trcrl IiORUE SPECIFICHE

Art. I C

Lrelenco delle inforuaziooi trasferite alf iu-
prenditore-contestualmente alla presente nor-
trativa e alla planiuetria generale de11'area in-
dustriale cornprensiva della rete viaria di pro-

tetto e del 1e reti tecnolog.iohe al 1e qua-

1i si dovrà allacciare 1a nuova iniziativa- nonchè

la definizione del lotto in cui sarà 1ocalízzata
lrattività produttiva in argoDento, risultano
indicati nel1|elenco ch.e tegue.

Il progettista sarà tuttavia tenuto a prendere

opportuni contatti con i Concessionari, esecuto-
ri del1e opere di iuf raEtrut.turazione íudustriale,
al fine di recepire tutte quelle infornazioní e/o

everituali varianti progettuali che potrebbero
influire sulla fun'zionalità de1 progetro da essí
elabora to.

15.
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ELENco IÌ:FOR}TAZIONI TRASFERITE ALL' I}fPRENDI

TORE AL HOYEI|TO DELLA ASSEGI;AZIO}iE DEL LOTîO

l. Planimetria geDerale dell'are" it,dustriale
con la indicazíone del lotto assegnato.

2. Planiuetria di dettaglio del lotto assegnaro ri-
prodotto in opportuna scal,a graf ica.

16.
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Art. 2 C

L'indice uassiuo di copertura dei lotti industria
1i (fC) non potrà superare lo 0,50.

Non è cooungue amnissibile una utilizzazione del
lotto industriale coD iudice di copertura infe-
ríore a 0r20 ad eccezione di quelle rrtività in-
dustriali che cooprovino I'esigenza di disporre
di spaài più aopi per lo s_toccaggio de1le Eare-
rie prioe o per altra utitizzazioue conDesEa alla
attività svolta.

Ef consentita lrutilizzazíone di un piano inter-
rato, 1a cui destinazione sarà ad uso esclusivo
di iopianti tecnologici, autorimesse, depositi
elo sioili.

I parcheggi privati, allfinterno dei confini di
proprietà, dovranno essere dirnensionati preveden-
do una superficíe Don iaferiore a Dq. l5r0O per
addeÈto occupato. D€ll tazienda.

Poesibiloeote si dovrà prevedere di intervalra-
te le aree asfal.tate destinate a parcheggi coD

aiuole a verde.

17.
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DaIla suddetta guantificazione
Eta verrà esclusa lreventuale
vata ne1 piano interrato.

per aree di 60-

autoriuessa rica-
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Art. 3 C

I1 distacco uinimo degli edifici industrieli
da1 confine adiacente a1la viabilità
consortile principale Don;ot,ra essere rsfe-
riore a =etri 8.00.

Solo per lotti di superficie pari o inferiore a

112 ettaro, i distacchi niniui dei Danufarti po-

tranno ridursi a D, 7.00 dalconfioe sul fronte
principale, e a o. 5.O0 dai restanri coofini del
lotto.

Le cabine elettriche a servizio delle eziende e

taluni particolari voluni tecnici aon diretta-
Dente utilizzati nel processo produttivo, il cui

elevsto dal piaao di caopegne aon Buperi n.3.00
dalla linea di coroDaueDtor potrauno trovare se-
de in adiacenza a1la recinzione dei lotti conti-
gui anche ad une distanze inferiore a D. 8.00 (o

ai D. 7.00) dí ríspetto, fatte salve 1e vigeati
norne del codice civíle.

Gli spazi in cui verranno localizzate le cabine
di trasforoazione ed i 1oca1i di consegna della
energia, per i quali potrebbe risultare Deces-.
sario I'intervento dei tecnici degl i Enti pre-

r9.
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posti a1la loro sorveglianza e Danutenzione, do-

vranno prevedersi dotati di accesEo indipendente

al fine di consentirne la fruizione anche in caso

di chiusura o di inpedioento dei noruali accessi

di ogni stabilioento industriale.

Sono consent ite costruzioni destinate ad uffici,

!usrdiania e spazi collettivi - ad esclusivo senri

zío de11' azienda '- per una alÈezza nassiroa corri.
spo:-delte a 3 piani fuo:i ier:s.

La superficie coperta degli edifici it questiorre sarà coì
presa nel lioite de110 0r50 fissato quale indice
uassiuo di copertura.

I1 distacco oiniuo tra det te costruzíoni e I 'e_
dificio industriale, qualora venissero previsu.
in corpi indipendenti, non porra lrsere inferio-
re a rn. .8.00.

a
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Art. 4 C

In corrispondenza delltaccesso o degli accessi
carrabil i dello stabilirnento indusrriale andran
no previste - se possibile - idonee píazzole, arretraÈe di

llrno u. 3r50 6i prof ondità dal f ilo EÈradale per
una lunghezza pari ad almeno D. l0rOO, atte a

facil itare le Danovre di €ntrata ed uscita de

gli autoveicoli o la loro teDporanea sosta.

Le strade carrabili di penetrazíoue interna al
lotto, noD dovranno avere pendenze det piano
viario superiori a1 2Z per una lunghezza di
alueno ru. I 5r00 dai confini di proprierà, al
fine di facilitare le Danovre di iunissione
dei veicoli sulla viabilità consortile.

21 .
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Art. 5 C

Le recinzioni dei lotti industrial i Don dovran

no superare una altezza di E. 3.00 dei quali,
nei fronti prospicent i 1a viabilità coosorrile,
D. 0r70 saranDo co6tituiti da Duratura piena e

la restante parte da elementi oet,all ici.

Le recinzioni in Duro pieno coDtinuor S€

sarie, anmesse soltento io corrispondenza
fine tra lotti contigui e dovranno essere di
a rn. 3.00 dal piano di caopagna.

neces-

del con-

altezza pari

In corrispondenza degli incroci viari, per una

lunghezza di almeno D. 20.00 dal punto di inter
sezione degl i allineaEenti stradal i, non sararr

.no aEEresse in alcun caso recinzioni costituite
da pareti piene continue.

'fir'à*,

22.



Iod tft (rr g5l

Art. 6 C

I1 verde pr ivato al I'interao del lotto indu-

striale, se -real ízzato traai te pi antunazione

dovrà prevedere una distanza ninima di rispetto
dai conf ini non inf eriori a Í0. 2 r50.

a
o

É
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Non saranno aDDes6e alberazioní in tri.angol i

di visibil ità interessati da incroci stradali.

23.
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Art, 7C

Eventuali aree Don coperte da edifici e ricaden
ti ne11'anbito di singoli lotti industriali, pe

tranno essere ut i1 ízzate peî I t installazione d i
condutture per ecguedotti, EetaDodotti, elettro
dotti o linee telefoniche, e saraDDo soggette,
con esclusione di ogoi indenaità dovuta per I'in
stallazione, e diritto di accesso al fiue dÍ
assicurare le Decessarie ispezione e Dauutenzio
ni degl i iupiant i,

24.
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T I TOLO II D'I NORME PARTICOLARI

Art. lD

Per le zone destiDate ad attrezzature colleÈtive.

Le aree previste all t ioterno dei nuclei iodu-
striali per attre"""aur" collettive formeranno
la docazione di spazi pubblici, aree a verde,
spazi per attrezzature ricreative e Eportive.

In tali zone 6aranno coDsentiti fabbricati di-
rezionali e di carattere sociale quali uffici
consortili, sportelli bancari, uffici posrali,
vigili del fuoco, cenrri socialí e asili nido,
attrezz.atute sanítarie, etc.

Gli edifici dovranno osservare uD distacco daí
linÍti del lotto pari ad alroeao 1a oetà della
propria sLtezza e colounque Don ioferiore a

E. 5.00

Lf indice di fabbricazione noD potrà Buperare

I oc/oq.

25.
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Per le zooe a verde

Saranno consent iti sol tanto iopianti ed opere

connesEe alle attività per i1 reEpo Libero.

Art. 3D

Per 1e fascie di rispetto

Nel1e fascie di rispetto previste alf interuo
dei nuclei o dei lotti industriaii non saranno

consentite costruzioni di alcun genere.

Art. 4D

Per le aree destinate ai servizi tecnologici
consortili

Art. 2D

Saranno .' etnltesse tutte
carattere BtràttaDeDte

serbatoi, inpiaati di
d i depuraz íone

quelle attrezzature di
tecDologico qual i:

sollevaueDto, iupianti

I distacchi delle opere dai confini
coDprovate necessità, dovrà eEsere

E. Trdei guali D. 3 dovranno essere

a verde erlentualrnente alberato.

, I Deno di
di alneoo

destinati

26.
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Art. 5D

Per g1 i scarichi industría1i

Le acgue reflue dalle lavorazion
dovranno essere depurate a cura
aziende priua di essere iamesse

fognario consortile e da guesto

di trattaEento centralí zzato.

i indusrriali
de1le singole
nel sistema

nelf iropianto

?
3

D
D

Í
a

I)

Essendo lriupianto consortire dinensionato e progettato
per trattare escrusivaoenre reflui di tipo biologico o

ad eEso assioÍlabili, le acgue reflue dalle tg
v\rrazioni €evranne e68iàre uaiforDate al-
'1a Tab. ICrr Legge 319 del lO oaggio tg76 e 650

del 25 dicembre f 979.

Potranno derogare da tale liroite quei cicli ig
dustriali che, a seguito di una riduzione del
carico biologico, adotteranno iupianti in grado
di consentire la.produzione di energie alterna-
tive (Biogas) conforueDente al piano Nazionale
Energetico ed alla Legge 308 del Zg maggio 19g2.
rn tale evenienza, alr ratto derla presentazione
dei progetti esecutivi relativi a ciascuna azien
d.;ì;;;; ;;""'" r".".r rr;* r""."-r"".;:
l : "1" :s' =- r*:-:s-:s+l I î 1 I ! l y:*:, :r" 4 g ..rry

i! l{inistro desigaato ?ctrà ín. ogni caso inpartire prescri-
zioni tecniche inerenÈi i singori inpianti di pretrattamen-

27
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'to 8l fine di assicurare il coatestuale utilizzo ottínalg
e la piena funzionalità dellriupianto consorrire adottato.
Per guanto concerne i reflui di tipo chinico,
data 1a loro incoapatibilità con lriupianto cog
sorti 1e, si dovranno adeguare gfi s tessi ai valo
ri uassimi della Tab. "Af'de1la suddetta Legge,
anche se verranno convogliati oelle fogne consor
tili. Solo gli E:ii ;reposri, in relezione alle singole
condizioni aubientali potranno consentire deroghe
più resÈrittive ai liniti fiuora esposti.

Sarà facoltà, degli stessi Enti prescrivere inot-
tre la inatallazioae. di apparecchiature di control
1o specie in presenza di sostanze coDprese tra 1e
voci 10 e 49 derla Tab. rrAf'| del1a Legge succitata.

Le indust ii e i cui scarichi conteDg,ano gl i
el.eoenti della 6uccítata tabella dovranno in
ognr caso attenersi ar!,e seguenti disposizioni:

non real. ízzate b;: -3ass .lel1 r ip-:ianto o

allacci alla rete fognaria consorrire a velle
del trattanento acqua industriale;

prevedere .aezzí di
flue di capacità aloeno
tata totale giornaliera.

accunulo acgue re-
pari al 508 della por-
A tale scopo si potran

sezioni del f irpianro.nO uti 1 ízzare anche

28.
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Periodici accertatrenti potranno essere effettua
ti dai coDpetenti organi di Controllo in nerito
al trattaEenro degl í scarichi.

A tale scopo ogni ditta dovrà prevedere la reg

LízzazÍone di un epposito pozzetto di prelievo
di campioni delle acque di scarico situato a

rDoDte della loro iunissione nel collettore con

sortile.

Ogni ditta dovrà dotarsi di uDa rete fognaria
biaaca indipendeDte nella guale confluiranno
esclusivamente acque bianche o Deteoriche.

I singoli iupianti di ÈrattarDenro a servizio
esclusivo degli scarichi civi li dovranno es-

sere eliminati poichè i1 relativo carico inguioante

sarà assorbito dal I'iopianto consortile.

Prioa dello scarico della fognatura consortile
nelle acgue pubbliche, le acque nere e tecno-

logiche verrauno trattate in un apposito inpian
to di depurazione conaortile ubicato aella po-

sizione iadicsta nella planinetria allegata.

I tioiti di accettabilità delle acque tratta-
te dal depuratore consortile vengono fissati
cone plescritto dalla Legge 10.5.1976 n. 319

e Legge 650 del 25 diceobre 1 979 Tabella "A".

29.
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Art. 6D

Per la depurazione dei fúuri

0gni stabil iuento industriale, ol tre al rispet
to, qualora ne ricorrano g1 i estreoi, det la di
sposizione di cui all'arr. 216 del RD 27.7.34
D. 1265r ssraono tenuti ad installare iupíanti
e' depositi tali da ridurre al oiniuo la emis_
sione di funi, gts, polveri o esalazioni peri_
colose o oocive, ai sensi dell rart. ZO della
Legge 13.7.66 D. 615, del suo regolanento di
attuazione e di eventuali future aodifiche.

In qualsiasi uouento, cotrpetenti Organi di Con

trollo pot'ranno accertare le caretteristiche
dei fuui euessi e ordinare la qessa in opera
di ogni dispotitivo atro a ridurne la quanti-
tà o 1a pericolosità.

a

I
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o
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Art. 7D

Sualtiuento rifiuti sol idi

I rifiuti solidi provenienti dai processi in-
dustriali dovranno e6ser,e preferibilmente uti
lizzati per la produzione di energia termica
attraverso incenerimento o ne1 rispetto d"l
1a vigente nornativa dovranno essere avvia-
ti in apposite discariche.

30.
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Per i rifiuti biologici, si dovrà preferire la
loro utilízzazione quale corobustibile solido
(bionasse); in caso contrario si dovrà preve-
derne lo accumulo in locali idonei alla loro
conservazione per 48 ore senza che avvengano
fenooeni putrefattivi .

Art. 8D

Conteniuento dei consuoi idrici e recuperi

energetici da Processo

I processi di rafi;eiianenro dei cicli induatria
1i dovranno essere tassativauente realízzatí
in circuito chiuso con perdite uassiue consenti
te del IOZ della portata globale in circolo;
non salanno amuessi sisteni a uiscelazione acgua
di ricircolo/acqua in circui to eperto ("bleeding")r.

Per i consumi superiori al predetto LOZ,, ogni
azienda dovràpresentare relazione tecnica a sup-
porto del1a richiesta inoltrara e le eventuali
portate eccedenti potlanno essere prelevate a va]
1e dei .singoli inpianri aziendali o delltirpian-
to coùsorti le.

Qualora 1e acque presentassero tivelli entalpicÍ
superiori a 4O" C si. dovràr pt€feribíloente, pr9
vedere la loro utilízzazione quale energia sussi

3l .
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diaria per if pre-riscaldaoento ecgue sanitarie
elo per i1 riBcaldauento aDbientale.

Art. 9D

Per if conteniuento dei consuui energetici e

I'eliaina:ione delle barriere architettoníche

Tutti gfi edifici e le aree e Eervizio dei nuo-
vi insediauenti produttivi dovraono uniforoarsi
e tener conto delle noraative iupartite circa
il conteniuento dei consumi energetici (Leg;,e 373 del 30

30.4. I 976 e D.l{. Industria Co'''-ercio e Artigianato del

23.11 .l?t2)e I'eliuinazione delle barriere architertoni-
che (DPR 384 del 2i.4, t970).

Art. t 0D

Le Prescrizioni contenute nei decrer-i di apprL.--

vazione allegati al progetto esecutivo delle
opere di infrastrutturezione delle aree indu-
striali, aonchè le norne inserite nel disciplina-
re dí concessione del contributo fanno parte
integrante della preEente nor.pativar unitamen
te ai regolaoenti e alie leggi vigenri in Da-
teria nonchè ai provvediuenti emanati ed eua-
nandi dal Ministro'designaro.

32.
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DISPOSIZIONI GENERALI ED ELABORATI DA PRESENTARE A CORREDO

DEL PROGETTO ESECUTIVO
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I lcncficierio dovrl rttclq!!!jl

rpoeizioui di carettere lenerrlc.

ConaegnarG, priua dclltiuizio dci llvori' unt do

currcnÈaziooe fotografica dello strto dei luoghÍ

(alueno D.3 fotogrefie foroato 18x24 t colori).

Iuoltrarc GnÈrb la fine di ogoi Deser egli incaricati della

Vigiltnza ed a1la Comniseione di Colleudo una.de

scrizione sinteEice delle oPere eseguite riportan-

do la.percentuale di avanzeueDto dei lavori.

Allegare ad ogni aggiornaoento dei lavori un qua

dro di raffronto con indicate 1e quantità esegui

te e quelle previste in progetto' nonché una do-

cuuentazio'.e fotografíca dei lavori eseguiti (al

Deno u.3 f ot.ograf ie foruato 18x24 a colori).

Adeguare ed allegare ad ogni aggiornauento i1 prg

grautra dei lavori.

Provvedere, priua di eseguire i lavori, alla Da-

terialízzazíoae sul terreno' uediante piccbetti
trurati, dei verticí de1le reti idricbe e fognatu

!€, del1e canaLízzazioni SIP , di tutti i Pozzel'-
ti dí ispezioue secondo quanto previsto negli ela

borati grafici di progetto.

Provvedere, priua della esecuzione dei lavori e

in contradditorio con la D.L. al rilievo di pri+
Ba pianta dí tutta Itarea di sedime uediante ss

zioni trasversali o longitudinali appoggiate ai
capisaldi esistenti e riportate in scala 1:1 000

!er 1e lungbezze e t:200 per 1e altezze. I prede!
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ti rilievir rGrioni, Profili, dovrenno G33èrc cog

irofirorti dallc Prrti G díverrtDno P!rte integren

te dci diregni di cootabilítl da csibire el Collru
da torc .

Provvedere e11a acquieizionc di tutte 1a rPProvs-

ziooí elo preocriziooi iupertite dagli Orgaaisoi

Coupetenti in uerito ed oPere soggette a superio-

re sPProvaziooe (CgNfO CMLE VIGILI DEL FUOC0

AÎIF PROVIIICIA COUUNE UFFICIO SANIÎARIO-

etc.).

Rip:rtare 8u tutti gli elaborati del progetto a dei

liregoi delle variauti , i cepoealdi di guota cui
dovraauo essrrc riferite tutte 1e opere da realiz
zate.

Apporre r utritamente egl i al tri bcnefieiari'rd ul'tina-

zione dei lavori in corrispondenza dell t iugresso

principale delt tarea industríale, un pannello in
laniera zincata preverniciata a caldo Dontato su

struttura Eetallica delle dimensioni sottoindica-
te riproducenti la conforoazione dellrarea iodu-

di seguito iodicastriale secondo 1e modalítà
te.
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lloa 8aranno l''oesse iusegne pubblicitarie, rela-
tive r11e riugole iaiziative industriali, in po-
sizioni sovrastanti le liuee di co!onaDento de-
gli edifíci.

Dette insegDe dovrauno

oelltarnbito dei prospe

1o.

essere aPPoSte PertaDto
gti degli edifici o al suo
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I - RcIezlone tecnfca sottoscrftÈr del pronotosc c dal
protetÈfst8 dalla quale rlsultfno I segucntf datl:

Gruppo nerceologfco c tfpo dl lndustrle nell.renbf
to della quale 1a dftta rvolgerà Ia proprla attf-
vlrà;

Numero delle persone che presurnlbilnente trover
ranno occupazione ne I lo stabl I imenÈo, dlstinto
per categoria:

1) Dirigentl

2) Impiegatl
3 ) 0pera i
4) Hanodopera sÈagionale

5) Apprendisti

indicando iI numero dei soggetti evenÈualmente da

qualifÍcare;

Descrfzione dei corpi di fabbrica, loro numero e

dirnensionÍ, superf ici utilÍ e desEinazione d,uso;

Calcolo delle cubature relative a cosÈruzioni o

parti di costruzÍoni destinate ad uffici e servi-
zíi

Calcolo delle superfici coperÈe dai reparci lavo-
razione;

Calcolo detle cubaÈure relative ai reparti produt
tivi;

Calcolo delle superfici descinaÈe ad impianti ed

aCtrezza Èure Èecnologiche ( impianto Cratt,amento,
cabina Èrasformazione, etc. );
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2.

Celcolo dellc 3upcrflct dcsÈfnrte r prrchcggl r
r vcrde i

Celcolo dclle 3uperflct desÈlnate a cvcntuall depo

31tf all rsPerto;

Prevlsfone dl trafflco pedonale frequentatore del-
I rezfenda (ge trsttasl dl stÈlvltà commerciale) c

nunero dfpendentl dell'azlenda;

Previsfonf di traffico vefcolare pesante e leggero

fn entrata e ln usclta espresso fn tonn. (fntensi-
' tà carico per , sagoma I 1mÍte, etc. ) i

DirettrÍci prevalentf del trafffco in usciÈa dalla
azLenda.

2 - Planfmetrla d'fnslene ln scala 1 :1O00 comprendenÈe

1l piano guoÈaÈo del1a superficie del Iotro, delle
strade, della posizione delle sagome e I distacchi
de I fabbrfcaro.

3 - PIanÍmetrÍa in scala 1 :2O0 corredata da due o più
profÍli significarlvÍ (ante e post operam) dellran-
damenÈo altimetrico dell,edfficio rlspetÈo al Èerre

nor a1le strade ed agli edifíci circostanti, nella
quale risulti precisata 1a superficÍe coperta indu-
striale distinÈa secondo i vari corpi di fabbrica
che compongono Io stabilÍmenÈo.
Andrà Íno1Ère evidenziaÈa la superficie relativa al
settore produÈtivo, quella adibita ad uffici e guar

diania, quella relaÈivi a corpi tecnici separaÈi dal
I'edificio principale, nonchè le superfici rispetri
vamenÈe destinate a tettoie aperÈe e depositi.
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3.

Tuttl gll eleocnÈ1 protettual.f dovrenno citcrc qug

trÈf per le p8rÈt ptù rlgnlflcttlvc rfporÈrndonc le

quotc altfnetrlche con partfcolsrc rfguardo ll Pun-

tt df cnergenzt del febbrfclto.

Nella planlnecrla fn scala 1:20O dovranno cssere 1n

dlcete 1e llnee df sezlone del profllt.

îutte 1e quote altimet.richer sf a relatlve al pf ano

df canpegna orfglnarlo che a quelle della slsteoazfo

ne del terreno post operam, dovranno essere rlferl-
te ad un determÍnato caposaldo fmmodfficabile fÍno

all'ultimazÍone def 1avor1,

Detta planÍmetria dovrà riportare la sÍstemazione
degli spazi esterni indicando le recinzioni, Ie su-

perfici da descinare a parcheggio e a verde; dovrà

essere altresì integraca da una tabella rÍassuntiva
in cuÍ dovranno essere rlportati ÈutÈl gti elementi
geometrici del progetto (superficÍe fondiaria del

lotÈo, volume dell'edificio, superficíe coperta to-
tale dei singoli volumi, superfÍcie dei parcheggi,
superficie del verde privato, superficie complessi-
va fn nq. dei vari corpf architeÈtonici, indice di
copertura e Índice di fabbricabí t ità fondiaria, in-
dÍce di utilízzazione fondiaria, etc.).

Piante dei vari piani, in scala 1:100, con I'indica-
zione delle desÈinazioni d'uso, delle quote plani-
metriche e altimetríche: de1 píano cantinato (se

esistenÈe) del piano seminÈerrato - deÍ puntÍ di
emergenza deI fabbricato dal terreno piano terre
Do, rialzato dei piani tipo, deI piano di coper-
tura.



4.

Lc quote tlÈloetrrchc dovrrnnó Grrcrc rrfcrftc
crporeldo df cul rl prrcrdcntc prr.tr.fo.

rn tuÈtc lc plentc dovrenno G33cre fndtcrtc le lfnec
dl leztone dl cul rl ruccccgtvo punto j).

Aloeno due sezionf (trssversell o longltudfnalf) per
ciascun corpo dr fabbrrca fn scala 1:ro0 con le nr-
sure delle eltezze nette def sfngolf pianf dell,edi-
flclo, lo spessore del solai e .lralt ezza totale deI
manufatto.

rn ta1Í sezionf dovrà essere artresì rndicaÈo l randa

menÈo del terreno (ance o post operam) Iungo Ie se_
zioni stesse, flno aÍ confinl e al le evenÈuali stra
de.

el

Tutte Ie guote altiraetriche
lative al piano di campagna

vranno essere riferite alIo
al precedente punto 3).

, ivi comprese quelle re

anÈe e post operam, do-
stesso caposaldo di cui

TuÈÈÍ i prospetti de11'opera progettata, a semplÍce
conÈornor D€l rapporto 1:100, completi di riferinenÈi
alle aLtezze e ai distacchi degli edifici circostan
ti, alle quote del terreno ed alle sue eventuali no

difiche.

Nei prospettl dovrà essere rappresentaÈa anche la
situazione altimetrica dell randamenÈo del terreno
di progetro.

I prospetti dovranno contenere Èutti gli elemenÈi
architett,onici delt'edif icio evidenzÍando, Ín par-
ticolare, le aperture ed i relacivi infissi, le
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roccoliturc, tlf 3p8rf pcr lnscgnc, le opcre ln fcr-
ro c baleustre, le copcrture, I ptuvlalf fn vfsta, I
voluni tccnfcl, le canne da funo, f coolgnolf, le
rcele antlncendlo c tuttf qucgtl. faplenrl che per Ia
loro df.nenslone slano deÈerofnanÈl nella conposfzlo-
nc erchftettonlca dell redtflcfo,

Eventua I 1 piante r s€zfonf e prospetÈÍ Ín scala non

lnferlore a 1:20 dl paltfcolarf erchiÈerronici di
elementf caratÈeristÍcl e conunque f indicazione, aI
1a 6tessa scala, del tÍpo e del colore del materfa-
1f lnpiegati e loro trattamento.

Partlcolari di recÍnzioni, cancelli e sisÈemazionÍ

di terra.

RelazÍone geologica e geotecnica e prove di laborato
rio.

1O Relazione ed elaborat i relat ivi

Elaborati grafici relaÈivi
re dei vari componenÈi la

Parcicolari costruttivi de

elementi strutcurali (nodi

ti, etc.).

alle strutture.

fondaz ione e criÈe-

a carPenteria e armatu

struÈtura.

le connessioni Èra gI i

riÈegni sismici, giun

Relazione sulla sÈruttura df

ri di scelta.

Relazione di calcolo delle sÈrutture in elevazio-
ne e modalÍtà esecut.ive.
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11 Relazfone ttlusrratfvr, Glrboretf tr:flcl, crftcrf
f dluenslonauento e rpectflchc Gccnlche dl:

lnpf.nto clettrfco tfpo ctvilc lnÈerno el fabbrtca
rf;

lnplanto Èermlco conprensfvo. della prescrlÈÈa docu

mentazfone relaÈlva a1 conÈenfnenÈo del consumo

energetlco neglt ediffcl cfv111 ed fndustrlall ai
sensi della Legge 30.O4.1974 tr. 373 e successlvo
D.H. der 23.i1.1982;

fmpianto fdraullco e tgienfco-saniÈario;

inpianti speciali (telefonico, te1ex, antince.ndio,
protezione de 1 le scarfche aÈmosferiche r €tc. ).

l2 Relazione illusÈratfva delle reÈi esÈerne

ve dei criÈeri dÍ dimensionamenÈo e delle
tecniche.

comprensi

spec Í f íche

Planimetrle in scala 1:5OO o 1:2O0, riproducente
le reti est,erne, idrica, f ognaria, metanif era, di
distribuzione della energia elettrica, di illumina
zione est,ernar €rnÈincendio, telex, Sip.

Sezioni tÍpo coordínace per 1e vari reti in scala
ídonea.

Profilo longitudinale delle reri fognarie.

ParÈicolari esecutfvi in scala idonea.

13 Elaborari relaÈivi al
co e caratteristiche
de I tratÈamento.

I' irnpianÈo antinquinamento idr
dei reflui a monte ed a valle

1
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l4 Elrboretl reletfvl rll'tnpl.nto rnBfnqurneuento rÈDo

rfcrlco c ctr.tÈcristlchc dcgl I cffluentl r DonÈe c

r vallc del trettamerito.

15 conpuÈo metrfco esÈfnatfvo. La redazfone deI couputo
metrlco dovrà essere effeÈtuata, per quanto sl riferl
sce alle oper€ clvilt dt cul sopra, suddlvtdendo lo
sÈesso secondo I capitoli di spesa rfportaÈl nell ral

legato I del Discfpltnare di fruizlone der conrribu
Èo.

1ó Ptezzí atBiuntivi non conÈenplati nel tarÍffario.

Analisi grezzí aggiunÈivi.

EIenco prezzí.

t7

19 comp arazione tecnico-economfca rÍferita agli Íurporti
stabilitÍ per capÍtoli di spesa nel Decreto di asse-
gîazione del contríbuto e agli irnporti risultantÍ
da I progetÈo esecut fvo.

2O Programma lavorÍ dettagliato.

18



P A R Î E IIO

Relazlonc dcttegllare ed clrboretf tllusÈrltlvl, lnerentf
l!

Cfclo e tfpo df produzlone.

ltacchlnarf (Lisre dt dettaglto).

Inpfantf ausillarf df processo.

- Scorte ed approvvlgfonanentl.

coraparazfone tecnrco-economica rfferlta aglf rnporti
stabiliti per capftorÍ dí spesa ner Decrero dr assegna
zione del conÈributo ed agli lnrportf rÍsultancí dar
progetto esecutfvo, concernenti quanÈo sopra riporarco.


